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Il primo anniversario della comunità alloggio per malati psichiatrici 

« In 
di compleanno 

dichiariamo guerra 
al manicomio» 

In due vecchie palazzine IACP una delle esperienze 
più avanzate d'Europa nel campo della psichiatria 

Il lavoro, il gioco, la psicoterapia Il laboratorio di falegnamaria della comunità-alloggio 

Un anno fa, quando occupa­
rono questi due lotti dell'I AC P 
a Primavalle, la prima cosa che 
fecero fu di metterci attorno un 
bella rete nuova II cancello era 
sempre aperto come oggi ma la 
comunità alloggio per i degenti 
delS Maria della ì'ieta era cir­
condato da una rete. 'Non ser­
ve a proteggere il quartiere dai 
matti, al contrario serie a di­
fendere chi vive qui dentro dal­
l'intolleranza della gente: Si 
partì così con tanta buona vo­
lontà e un mare di problemi; tra 
questi c'era da superare anche 
la diffidenza del quartiere. A 
un anno esatto dalla sua nasci­
ta la comunità alloggio molte di 
queste battaglie le ha già alle 
spalle così ha deciso di organiz­
zare una festa per il suo pruno 
anniversario. All'ingresso Ser­
gio distribuisce a chi entra un 
volantino dove si racconta in 
due parole come funziona la vi­
ta qua dentro. 

È una festa con tutti i crismi, 

c'è tanta gente. Iniiemc agli a-
mici e arrivato il presidente 
della circosenzone, quello della 
USL, il primario del Centro di 
igiene mentale, sono tutti sedu­
ti in un gran circolo e qualcuno 
è do\ uto anche rimanere in pie-
di. Su un ta\olo ci sono le be­
vande e le pizzette, poco lonta­
no si \ edono le telecamere della 
HAI, ma per dare il tocco Finale 
è spuntato un sole che sembra 
finto da quanto è forte e caldo. 

Si alza Massimo Mara, psi­
chiatra, che di questa comunità 
è stato l'artefice, e con un po' 
d'emozione comincia a raccon­
tare. Parla di come erano ridot­
te queste due palazzine quando 
un anno fa c'entrarono dentro, 
alterna i racconti delle partite 
di calcio con la richiesta degli 
abiti invernali che ancora sono 
troppo pochi, indica le foto ap­
pese nella stanza comune: sono 
i momenti più belli, più signifi­
cativi di quest 'anno di vita pas­
sato insieme; ce n'è una di un 

viaggio in aereo insieme a due 
•pazienti; per seguire un con­
vegno di psichiatria. 'Voi ncn 
sapete la gioia che abbiamo 
provato arrivando in aeroporto; 
per chi per tutta la vita ha visto 
solo l'ospedale, quella fu un'e­
sperienza che non potrà dimen­
ticare: Poi parla anche del 
quartiere, di come è cambiato 
in un anno di convivenza il rap­
porto con gli altri abitanti. 
'Paolo, che era indicato a vista 
per le sue stranezze oggi va tut­
ti pomeriggi di fronte a casa di 
una nostra vicina a disegnare 
insieme a suo figlio». 

Di Primavalle parla anche il 
presidente della circoscrizione 
Umberto Mosso, ilo — dice — 
ricevuto tutti igiorni decine di 
persone, e sulla mia scrivania 
arrivano mucchi di lettere, ma 
non in una di queste c'è mai 
stata una lamentela per i pro­
blemi che potevano causargli i 
"matti". E in questo quartiere 
che spesso è stato definito un 

Dronx, è nata ed ha potuto svi­
lupparsi questa esperienza: 

È il turno di un infermiere 
che da un anno ha lasciato il S. 
Maria della Pietà per venire a 
lavorare in queste due palazzi­
ne. Sono 15 in tutto gli operato­
ri, quanti ì tmatti». A lui tocca il 
compito di elencare i problemi 
che esistono: le condizioni dei 
due lotti che ancora sono ben 
lontani dall'essere accoglienti, 
la difficoltà a reperire l'unico 
farmaco che può aiutare uno 
degli ospiti quando »un suo 
brutto e vecchio vizio» — l'alco­
lismo ~~ gli procura le crisi. 

L'organizzazione della vita 
qui è molto semplice. C'è uno 
spazio comune (dove oltre a 
tanti manifesti, ci sono te foto 
di gruppo, gli articoli che parla­
no della comunità) e un po' di 
mobili presi in affitto chissà 
dove. Poi quattro appartamen­
tini dove vivono gli ospiti. Una 
volta a settimana si fa un'as-

nemblea. Lì escono fuori i pro­
blemi individuali e quelli che 
sorgono quando si vive in co­
munità come questa. Le fami­
glie si cerca di tenerle lontane 
quanto più è possibile, proprio 
perché spesso è stato lì che si è 
manifestata la malattia. Il lavo­
ro è una parte poco appariscen­
te ma importantissima per libe­
rare dalla passività della psico­
si. Alcuni hanno trovato occu­
pazione nelle cooperative, altri 
lavorano chi da un benzinaio 
chi come aiuto carpentiere. Se 
servono, vengono somministra­
ti anche gli psicofarmaci, ma 
nelle dosi più basse possibili, e 
cercando di eliminarli del tut­
to. 

Nel formare questa comuni­
tà non ci sono state tselezioni». 
I malati sono arrivati da un re­
parto che già da anni era stato 
•aperto», ricoverati con proble­
mi psichici diversi. Alcuni di lo­
ro all'inizio stavano spesso mol­
to mate. Sarebbe stato molto 

più facile far partire la comunià 
solo con quelli che avevano 
maggiori possibilità di inserirsi 
pienamente nella vita quotidia­
na fuori dall'ospedale. Ma l'o­
biettivo della comunità-allog­
gio di via Ifino Papa è dimo­
strare l'ingiustizia e l'inutilità 
del manicomio «che da noi ^— 
hanno scritto in un volantino 
— ha imperato per più di set­
tantanni non giovando a nes­
suno e anzi, danneggiando irre­
parabilmente molti», e dimo­
strare al contrario »che la legge 
180, se applicata, è la migliore 
arma per prevenire e curare i 
pazienti psichiatrici». Sono 
sempre parole loro. »Se in ogni 
circoscrizione — ha concluso 
Massimo Mara — nascesse un 
centro come questo forse i ma­
nicomi potrebbero chiudere 
davvero». E nella XIX circo­
scrizione quest 'anno i ricoveri e 
gli interventi d'urgenza sono 
calati e di molto. 

Carla Cheto 

Primavalle: le risposte del Comune ai bisogni della gente 

Nello stesso giorno 
torna il «Niagara» 

e apre il centro 
per gli anziani 

Il sindaco Vetere ha partecipato ad entrambe 
le cerimonie di inaugurazione - Per uscire 
dall'isolamento di un quartiere dormitorio Un'immagine della inaugurazione del centro anziani 

È stata una giornata importan­
te, ieri, per Primavalle. Una gior­
nata da ricordare, per la gente, fi­
nora costretta a vivere in un 
quartiere dormitorio, senza luo­
ghi di aggregazione, senza spazi 
per il tempo libero. Ieri invece, 
contemporaneamente, è stato i-
naugurato un centro per anziani 
ed è stato riaperto il cinema Nia­
gara, chiuso dal '79 per dissesti 
finanziari. Due feste, più che due 
cerimonie, per celebrare l'iniziati­
va. Anfitrione in ambedue i casi il 
presidente della circoscrizione, 
Umberto Mosso, ospite d'onore il 
sindaco Vetere. 

Il centro per anziani, una gran­
de struttura con un piccolo giar­
dino annesso, era inghirlandato a 
festa, con i lampioncini veneziani 
che pendevano dal soffitto, un'or-

Balletto 

chestrina in un angolo del salone 
dei convegni per il «lieto fine» del­
la serata. Il sindaco è stato accol­
to da centinaia di persone che lo 
hanno acclamato a scena aperta, 
che lo hanno applaudito durante i 
passi più significativi del suo di­
scorso. «Voglio vederlo in faccia, 
questo sindaco*. «Ah, proprio un 
bell'omo». «Più bello di mio mari­
to non pò esse, però». Breve dialo­
go di due sessantenni che entu­
siaste hanno atteso Vetere sulla 
porta della sala dei convegni e che 
si sono poi fatte fotografare con 
lui. 

•La vita si allunga, ma l'impor­
tante è vivere meglio questi anni 
che ci sono concessi in più» ha 
detto Vetere. E il centro e un'oc­
casione per questo, per poter vive­
re in solidarietà, un valore, ha ag­

giunto il sindaco, che va preoccu­
pantemente scomparendo. Nel 
centro ci sono a disposizione degli 
anziani una sala biliardo, una sa­
la di lettura, una scuola di musi­
ca, un laboratorio artigianale. 

Qui potranno finalmente dare 
un significato in più alla propria 
esistenza, potranno essere parte 
di un gruppo che conta davvero e 
a cui il sindaco ha chiesto anche 
una solidarietà concreta, un con­
tributo di fantasia per costruire 
tutti insieme una città migliore. 
Agli anziani, ai pensionati, inol­
tre, Vetere ha promesso tutto 1* 
impegno possibile della giunta 
perché non siano ancora di più 
penalizzati dalle restrizioni eco­
nomiche decise dal governo. 

Dopo i discorsi si e mangiato e 
bevuto, e l'orchestrina «Victor Ja-

ra> ha iniziato a suonare il «liscio»: 
subito sono scese in pista due cop­
pie di donne, formidabili, sui set­
tanta anni, ma abilissime nel bal­
lo, agilissime. 

A poco meno di cento metri dal 
centro anziani c'è il cinema «Nia­
gara», l'unico ormai della zona (il 
Luxor fu distrutto qualche anno 
fa da una bomba), uno dei tre fun­
zionanti nell'intera XIX circo­
scrizione. L'apertura di questo ci­
nema è stata una scommessa par­
ticolare della circoscrizione e del­
l'assessorato alla Cultura. La ge­
stione è di un privato, ma i consi­
glieri circoscrizionali sono deci­
sissimi a controllare politicamen­
te che il «Niagara», non diventi, in 
breve tempo, uno dei tanti cine­
ma a luci rosse delle periferie cit­
tadine. Per questo hanno organiz­

zato delle matinée per le scuole e 
gli anziani (le proiezioni partiran­
no a gennaio), mentre nel pome­
riggio, sarà un privato a gestire i 
film di prima visione, ma a prezzo 
politico: il biglietto costerà tra le 
2.500 le 3.000 lire. 

Durante l'inaugurazione di ieri 
sera — in anteprima è stato dato 
il film «Due donne e un erede», 
della ungherese Marzaros, con I-
sabelle Huppert — moltissima 
gente che passava davanti al 
•Niagara» guardava stupita le sa­
le dell'atrio illuminate, le insegne 
tutte accese. Sicuramente oggi ci 
sarà un gran pienone per il film 
che il cinema del circuito Agis, 
deve dare: «Grand Hotel Excel-
sior». Un successo di cassetta se 
non di critica, che comunque con­
tribuirà a rilanciare il cinema di 
Primavalle. 

// vecchio 
Pinocchio 
ora danza 

sulla 
musica di 

Casagrande 

' Pinocchio — il burattino che continua a sim­
boleggiare l'incosciente intraprendenza poi to' 
pravanzata dalla meditata presa di coscienza — 
ci consente di aprire su due momenti della dan­
za e della musica nel nostro riverito Paese. Pi­
nocchio è anche ti tìtolo del balletto che si dà al 
Teatro Olimpico, coreografato sugosamente da 
Giancarlo Vantaggio La musica è di Alessan­
dro Casagrande, il musicista che dà il nome al 
concorso pianistico internazionale di Terni, 
scomparso nel 1964, che ora si riprende la rivin­
cita con una musica composta a venticinque 
anni, nel 1947. L'abbiamo apprezzata — questa 
musica — in uno spettacolo affollato di ragazzi­
ni i quali, appena avviata la colonna sonora, si 
sono messi a scandire con le mani il prendente 
mottpetto, ironico e /elice, che punteggia la par­
titura elegante, piacevole, vicina a Prokoftev. 
Ci da sperare (nell'Urss questo Pinocchio ha 
celebrato la centesima rappresentazione) che la 

presa di coscienza da Pinocchio si allarghi a 
macchia d'olio. 

Pinocchio significa, altresì, U successo di una 
nostra splendida danzatrice: Susanna Proja, 
che unisce all'intelligenza la bravura, la tenacia 
e lo stile d'una fantasia coreutica sempre ispi­
rata e pronta. 

Applaudita e ammirata dai grandi, Susanna 
Proja ha suscitato l'emozione più schietta nei 
bambini che le tiravano intorno le voci ondeg­
gianti come le nuvole di passeri su Castel Sant' 
Angelo, coinvolgenti anche il Rigano, Romano 
Amidei. Mamy Raomena, Rocco, Claudia Zoc­
coli, Sandro D'Ettore, e tutti gli altri piena­
mente a loro agio tra le belle scene e nei deliziosi 
costumi di Giovanni Lichen. 

Erasmo Vatontt 

NELLA FOTO; Sownne Proja in cPSnoceMe* 

Giudizio negativo dell'Arci 

La Regione ha deciso 
di riaprire le 

ex riserve di caccia? 
Si torna a parlare delle ri­

serve di caccia. Sembra che 
la giunta regionale — secon­
do voci insistenti raccolte 
dall'Arci-caccia — vorrebbe 
autorizzare, attraverso una 
delibera, la riapertura all'at­
tività venatoria nelle riserve 
abolite con una legge appro­
vata a luglio. Secondo quel 
provvedimento — è spiegato 
in un comunicato dell'asso­
ciazione — è vietato a chiun­
que, nei territori delle ex ri­
serve, esercitare l'attività ve­
natoria finché non verrà ri­
conosciuta l'Idoneità per la 
loro trasformazione in a-
ziende faunistiche-venato­
rie. Se la Regione dovesse de­
liberare la loro riapertura 
verrebbe meno quindi ad in­
dicazioni contenute in una 
legge approvata di recente. 

Ma l'Arci denuncia anche 
il comportamento di alcune 
associazioni venatorie del 
Lazio, che tentano di ma­
scherare sotto 11 falso nome 
di «zona addestramento ca­

ni» del veri e propri mattatoi 
di selvaggina che non hanno 
nulla a che fare con la caccia. 
•L'obietUvo che vede uniti ri­
servisti, alcune associazioni 
venatorie e le forze del go­
verno regionale — è detto nel 
comunicato — è quello di 
Impedire la programmazio­
ne del territorio con struttu­
re speculative con non con­
sentono l'applicazione di 
una legge che tutela gli inte­
ressi di tutti i cacciatori, per­
mettendo il recupero del no­
stro patrimonio faunistico*. 

•Con questi atti — conti­
nua il comunicato dell'Arci-
caccia—tali associazioni ve­
natorie fanno gli stessi Inte­
ressi di quella parte del mon­
do ambientalista che intende 
abolire la caccia o relegarla 
all'interno di limitati orti 
privati dietro cospicui paga­
menti*. Ancora una volta, in­
somma, secondo l'Arci an­
che 11 governo della Regione 
vorrebbe far prevalere, se 
quelle voci sono vere, inte­
ressi di parte. 

Sgominata 
una banda di 
spacciatori 
di cocaina: 

11 colombiani 
arrestati 

Arrivavano all'aeroporto 
di Fiumicino a gruppi di 

Suattro, due uomini e due 
orine. Le donne avevano, 

nascosta tra gli abiti, la co­
caina, e gli uomini le segui­
vano a distanza per accertar­
si che tutto procedesse liscio. 
Era una banda bene organiz­
zata di spacciatori che agiva 
a livello internazionale e che 
la polizia tributaria ha sgo­
minato nei giorni scorsi. E si 
chiude cosi — secondo le di­
chiarazioni dei funzionari — 
uno dei principali canali d* 
importazione della cocaina, 
sostanza che sembra abbia 
di recente letteralmente I-
nondato il paese. Nel corso 
dell'operazione sono stati 
anche sequestrati 8 chili del­
la sostanza stupefacente. 

Oli arrestati (cinque uomi­
ni e sei donne) sono tutti 
stranieri, colombiani. L'ope­
razione e iniziata due setti­
mane fa, quando durante un 
normale controllo all'aero­
porto, due componenti della 
banda furono •pizzicati» con 
la merce. Da loro e dalle In­
formazioni fornite, la polizia 
è risalita all'Intera organis­
zazione. 

ilalwagen 
per chi sceglie volkswagen 

Auòi 
via dalla magllana 309 

via barrili 20 
•lala marconl 295 
via prantstlna 270 
Hgv. pietra papa 27 

i trancia 

O 5272M1 
O 5280041 
D 5095441 
D 5505327 
D 2751290 
D 556M74 
D 3276930 

roma VAZflMIm 
via germanico 136 

*=* (uscita metro Ottaviano) 
ANTEPRIMA SCI - SKI - SCI 

DA NOI CONVIENE DI PIÙ'!! E COSTA MENO 
CALZEROTTI SU 
SOTTOCASCO SETA 
MAGLIETTA TERMICA 
OCCHIALI SPECCHIO 
MAGLIONI SCI GUAINA 
ZUCCOTTO LANA 
CALZAMAGLIA Jr. 

1.509 
1.500 
4.500 
3.800 
• 080 
3500 
t.000 

PANTALONI S C I * . 
GUAINA SCI Jr 
GIUBBIN0 PIUM. uomo-donna 
PANTALONE BIELASTIC0 
GIACCONE PIUM0TT0 SCIJr. 
SALOPET PWM0TT0 S C I * . 
PANTALONE VELLUTO ELAST. 

6.000 
7.000 

15.000 
14.000 
25.000 
21660 
16.501 

DONNA • 

TUTA INTERA notissima casa 
COMPLETO con salopet ' 
SALOPET VELLUTOlELAST. . 
PANTALONI SLALOM 
GIACCHE A VENTO notfes. casa 
GILETPIUM0TT0 

M O D A 'SS • U O M O 

45.M0 
4MM 

. net» 
16.000 
19.000 
11.060 

£TUTA VfTERA notiss. casa 
SALOPET MUMOTT0 
GIACCONE PWM0TT0 
GIACCONE VERA PIUMA D'OCA 
( J U M T E T O notissima casa 
SALOPET ELAST. SLALOM 

•9000 
21666 
21000 
91000 
55000 
If.Oft 

SCARPONI SCI E DOPOSCÌ 

SCARPONI sa 
SCARPONI SCI notissima casa 
SCARPONI Sa professionali 

7J66 
20.000 
J5J00 

OOPOSa * . con osicela 
STTVAU DOPOSCÌ 00NNA 
OOPOSa CAPRA NATURALE 

1066 
21000 

CI — SKI — S C I 

SCI IN FIBRA + ATTACCHI * BASTONO* PER FONDO 
COMPLETO PER SCI FONDO 
SCARPE PER Sa FONDO 

49.000 
11000 
12.660 

TUTTI I NOSTRI ARTICOLI SONO FORNITI DA NOTISSIME CASE 

A.T.E.R. ASSOCIAZIONE ITALIA-URSS 

DAL 7 AL 12 DICEMBRE 

A ROMA (Teatro Tenda) DEL 

COMPLESSO FOLKLORISTICO 
M DANZE DELL'URSS 

BERIOSKA 
I BIGLIETTI A RIDUZIONE PER TUTTI GLI SPETTACOLI. 
SERAU E POMERIDIANI, SONO IN VENDITA ANCHE 

PRESSO L'ASSOCIAZIONE ITALIA-URSS, 
PIAZZA REPUBBLICA, 47 - TELEF. 464.570-461.411 

Secondo l i previsioni, i FREDDO ojocsTamo sarà 
Lm organiusution* 

VITTORIO PERONI 
per fcmsrt pai caMa t < 

offrs un awsottlwvsnfo di 

STUFE CATALITICHE 
« BOMBOLA AflP 
d lievitili, sarvblaa 

AgipGas 

00102 

31.85.01 
31.85.02 

P«MMMniait(v2t-

I T 380.785 
352.858 
388.811 

•T«L 1 1 . 9 * 0 1 - m 0 7 . 

LE PIÙ' GRANDI 
PISCINE 
DEL MONDO 
Acqua sulfurea s 23" C 

TERME 
ACQUE 
ALBULE 

VIATIBURTÌNA 
TU. (0774) 529.012 

TUTTE l i CURE 

'; » 


